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Oggi riposo 
domani ore 17.16 
GERMANIA-DANIMARCA 
domani or» 20,15 
ITALIA-SPAGNA 

INGHILTERRA-EIRE 0-1 
OLANDA-URSS 0-1 
oggi riposo 

INGHILTERRA-EIRE 
replica ore 17 a 22 
(Cspodlttria) 
OLANDA-URSS 
replica ora 14 
ICapodistria) 

Storico colpo a sorpresa degli irlandesi che sconfìggono per la prima volta gli inglesi 

Cenerentola visse felice e 
0-1 
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SMton O Banner 
Snveni O Moms 
Swsom 0 NughUfl 

Webb O McCanny 
WrljM O Mann 
Adami O Whelan 
Robton O McGrath 
WaiMa Q Haughlon 

Burdslev O Aldrldga 
Unaktr O Stapleton 
Bama* Q) Galvln 

Robton A Charìton 
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l ' ir tocse Ray HougMon gioisce t 
vittoria «antro l'Inghilterra 

. » * a u 
aver segnile il gol deilt 

«MITRO: Slogfrled Krtchtn 
(Garmaftia orkwnalel 6,5 
MARCATORI: I l 7' Houghton 
SOSTITUZIONI: Ingtllltorr»: 
61'Hoddle 161 per Webb, 83 Ha-
teley (a.v.l per Beardsley. Eira: 
62' Quinn (6) par Stapleton, 70' 
Shsedy (e.v.) per Galvin. 
AMMONITI: iweauno 
ESPULSI: nasnuno 
ANGOLI: 3 a 9 
SPETTATORI- 53.000, 13.500 
gli irlandeai, 8 000 quelli inglesi 
senta contare i soldati di stanza 
in Germania cine ammontano a 
1 Smila. 
NOTE: giornata di sole, campo in 
perfette condizioni. 

Unakar, quanti gol mangiti! 
T l'Irlanda va subito in vantaggio. Calvin crossa al centro: Sansoni 
respinge ma Aldndge di testa nbutta il pallone in mezzo dove 
HougMon, approfittando di un pasticcio della difesa inglese, spiaz­
za sempre di testa Shiltoa. 
20' ancora pericolosa l'Irlanda. Dopo una mischia, il terzino Morris 
scocca un forte tiro che Shilton devia a fatica in angolo. 
50' Sansom smarca Lineker che tira dal limite dell'ami una gran 
botta: Banner respinge con un tuffo. 
4 0 ' Inghilterra vicina algol- /fossori landa Lineker che solo lambi­
sce l'incrocio dei pali di Banner. 
6 1 ' Whelan tira al volo da fuori area: il pallone sfiora la traversa. 
68' Lmeher butta vìa i gol come ciliege- su un rimpallo è solo ma 
spreca malamente a lato. 
69' ancora /ray Houghton semina il panico nella difesa inglese: 
questa volta con un tiro ad effetto sfiora il palo destro di Shilton. 
7 1 ' Hoddle sferra un gran tiro da fuori area- esce d'un soffio. È un 
assedio, ma l'Inghilterra non riesce a passare. 
96" ultima occasione- Lineker devia di testa ma Banner respinge 
ancora una volta. O Óa.Ce. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCAREUI 

B J I STOCCARDA. Subilo una 
sorpresa nel s e c o n d o gruppo 
degli Europei. La piccola Ir* 
landa, quella su cui nessuno 
avrebbe scommeso un penny 
bucato (adesso tutti diranno 
c h e in realtà l'avevano previ­
sto: non credetegli), é uscita 
vincitrice dal confronto c o n i 
superblasonatl sudditi della 

regina britannica. La squadra 
di Jack Charìton, fratello di 
Bobby e transfuga c o m e alle­
natore, ha vinto sovvenendo 
ogni pronostico grazie ad una 
rete di Ray Houghton, centro­
campista di 26 anni tesserato 
per il Liverpool, e alle prodez­
ze del portiere Patrick 
Bonner, una sorta di tiramolla 

Battuto anche Tesercito-hooligan 
DAL NOSTRO INVIATO 

t m STOCCARDA. Solo tre ar­
resti per furto allo stadio di 
Stoccarda. Se ne sono andati 
In silenzio, avvolti c o m e pu-
pM»r nelle bandiere inglesi, 
^ P f f e « lume riserve*oirri' 
nascoste negli zaini. Circa 
8000, come un piccolo eserci­
ta in rotta. Brutta giornata, 
3uella di Ieri al Neckarsta-

lum, par gli hooligans. Olà la 
notte precedente era andata 
mala: 45 erano finiti nella ca­
pace prigione di Stoccarda 
per piccole risse, atti di vanda­
lismo (auto rovesciate e vetri­
n e infrante) o semplicemente 
perché, ubriachi fradici, di­
sturbavano con grida e schia­
mazzi la quiete della città. In­
sieme a loro, anche tra Irtaiv 
desi e un cittadino lussembur­
ghese, per chissà quale coin­
cidenza, sono stati fermati. S e 
pagheranno la multa entro 48 
Ore verrano rilasciati, altri­
menti Il fermo si tramuterà in 
arresto, Durante la mattinata, 
Invece, erano sclamati sul 
centro di Stoccarda senza 
creare troppi problemi. Jeans, 
scarpe da ginnastica, toraci 
nudi, bianchissimi e tatuati, 
hanno ciondolato a gruppetti 
lungo le vie dell'isola pedona­
le e delle principali piazze, 
Schiacciati numericamente 
dagli Irlandesi (13.000, tutti al­
legri di birra e whisky ma non 
aggressivi) gli hooligans si se­
devano qua e là sfatti dalla 
stanchezza e dal gran bere. 
Non tulli giovani e adolescen­
ti, però- molli, ancora più ma­
linconici, mostravano pance 
flaccide e l'incedere degli an-
ni. La genie di Stoccarda, per 
la verità non mollo preoccu­
pala, Il guardava con curiosità 
mentre camminava per la ca­

nonica passeggiata della do­
menica mattina. L'unico mo­
mento di «contatto* é stato 
durante un concerto, tenuto 
in una sorta di gazebo dalla 
banda musicale dì i n a scuola: 
gli hooligans, divertiti e solo 
un po' schiamazzanti, si sonò 
associati all'applauso della 
gente tutta impettita c o m e 
conviene nei giorni di festa. 
Gli irlandesi erano tulli vestiti 
e travestiti di verde: cappelli­
ni, magliette della squadra, 
bandiere, tamburi e tamburi­
ni. Birra tanta, whisky niente 
Gli inglesi, invece, non fanno; 
discriminazioni. Bevono lutto. 
Ce n'erano alcuni, parcheg­
giati alle IO del matlino nella 
stazione di Stoccarda, che 
avevano già scolato intere 
bottiglie di «Gleni Granii: in 
questi casi vogliono le marche 
migliori. Allo stadio, sorve­
gliati in m o d o slretllsimo dalla 
polizia, s o n o stati abbastanza 
tranquilli. Il loro momento di 
maggior euforia é stato duran­
te I ascolto dell'inno Inglese. 
Gli hooligans si sono associati 
all'esecuzione cantandolo fi­
no alla fine, rischi, natural­
mente, per quello irlandese. 
Dopo il gol dell'Irlanda, sono 
rimasti per qualche minuto 
c o m e intontiti. Poi hanno ri­
preso, senza sosta, a macina­
re le loro canzoni. "Urne ugua­
li, ormai, a quelle che si sento­
no negli stadi italiani Marcet-
te militari, motivi, rumi, l'inter­
nazionale del tifo supera ogni 
confine. Finita la partita s o n o 
sfollati in silenzio, mogi, de­
pressi, ubriachi ormai so lo di 
tristezza. Chissà se qualcuno, 
ieri sera, ha avuto voglia per 
un attimo di tornare a casa da 
solo, senza amici e senza bic­
chiere. • Da Ce. 

Un sostenitore inglese con runion HCK siine spana viene perquisito u n a polizia leoesca an ingrasso 
dello stadio di Stoccarda 

con i guantoni che ieri ha pa­
rato il possibile e spesso l'im­
possibile. 

L'Inghilterra, che non di­
mentichiamolo era un una 
delle formazioni più gettonate 
dagli scommettitori, nel primo 
tempo é partita molto male. 
Impacciata in dilesa (Sansoni 
e wright un disastro) e assai 
lenta e fragile a centrocampo, 
si é fatta subito sorprendere 
dalla rapidità di Houghton 
che, approfittando di un in­
contro ravvicinato alla Ridoii-
ni di due difensori inglesi, ha 
portato in vantaggio gli irlan­
desi. 

Nel s econdo tempo la parti­
ta cambiava completamente 
aspetto. Gli inglesi, vista la 
mala parata, innestavano al­
meno due marce In più 
ejmprowisamente , lo spetta­
co lo decollava. Robson co­
minciava a rifornire le due 
punte, dalle fasce piovevano 
decine di palloni, e davanti al­
la porta di Bonner si creavano 
delle mischie affollatissime 
d o v e , c o m e nel rugby, succe­
deva di tutto. A questo punto 
cominciava il personalissimo 
duello tra il portiere Bonner e 
l'inglese Lineker. Quest'ulti­
mo si é trovato almeno cinque 
volte in condizioni dì segnare. 
Niente: l'irlandese acchiappa­
va tutto. Di piede, di pugno, di 

Il parere 
di Vittori 

Decisivo 
sarà 
il fattore 
emozione 

GaUtt, RfJkuvd, Banca, 
McGrau l̂erillcaaiptoaa-
to europeo IM sostrato 
che 11 caldo conttifUle 
ala davvero ea«hHnrlo 
•colore». E questo II aao 
fatuo? 

Credo proprio di si. Con buo­
na grazia di chi aveva previsto 
per i neri grandi spazi solo 
nell'atletica. Il calcio brasilia­
no e portoghese e stato finora 
l'unica eccezione. Ma presto 
anche il vecchio football mit-
tle-europeo sarà diverso. E in 
meglio. Lo specchio esatto di 
grandi mutamenti sociali che 
solo una mentalità chiusa e re­
triva non vuole accettare. 

E che Upo di caldo ur*7 
Un calcio sicuramente più di­
namico. Ma l'incontro tra le 
doti fisiche degli atleti del Ter­
zo mondo con la mentalità 
•scientifica» del calcio conti­
nentale ci darà campioni di un 
tipo del tutto nuovo. Penso a 
qualcosa di mezzo tra Gullit e 
Eusebio. Adeguarsi sarà diffi­
cile per tutti. 

Dunque la carta vincente 
sari sempre ptn ritmo e 
velocità? 

Certo. Ma attenzione. Spesso 
si fa confusione tra dinami­
smo e nervosismo. Sono due 
cose molto diverse anche se si 
alimentano con la stessa ben­
zina: l'emozione. Francamen­
te la Spagna mi è sembrata 
molto più dinamica dell'Italia, 

gomito: e l'Inghilterra non 
passava. Neppure l'ingresso di 
Hoddle e di mister Hateley, 
una volta dello Attila, mutava 
di una virgola la situazione. E 
anzi: poco ci mancava che 
l'onnnipresente Houghton, 
con rognoso tiro ad effetto, 
non portasse a due il bottino 
degli irlandesi. Per la cronaca, 
Houghton é uno dei punti di 
forza del Liverpool che l'ha 
acquistato l'anno scorso per 
800 mila sterline. 

Concludendo: con una in­
coraggiante spinta della buo­
na sorte, e con un'organizza­
zione di gioco assai efficace, 
l'Irlanda sì é messa in saccoc­
cia una preziosa vittoria. Vitto­
ria che, però, non é fruito del 
caso visto che tra i giocatori 
dell'Elie ben sedici militano 
nel campionato inglese e tre 
in quello francese. Jack Char­
ìton li ha organizzati bene e 
possono andare lontano. Il 
problema dell'Inghilterra é 
che ha poca fantasia. Le sue 
azioni sono spesso prevedibili 
e non é quindi un caso che il 
suo grande assedio sia stato 
inutile. Quella di ieri é stata la 

firlma «vera» vittoria, dell'Ir-
anda sull'Inghilterra. L'ultima 

risaliva al 1949 (0-2 a Liver­
pool) ma si trattava di una 
amichevole. 

mentre II dinamismo degli az­
zurri mi ha lasciato perplesso. 
Mi è sembrato «viziato» da 
troppa irrequietezza. 

Una analisi che Don prò. 
nette niente di buono per 

Non è detto. Spesso un parti­
colare, una parola, un buon 
consiglio può farci imbrigliare 
l'emozione in modo giusto. La 
catarsi di Mancini dopo il gol 
è stata importante. La tensio­
ne che il giocatore aveva den­
tro l'abbiamo vista tutti in di­
retta. Una tensione che non 
gli ha permesso neanche di 
condividere la gioia con i 
compagni, di cui ha rifiutato 
l'abbraccio. 

SI din die U nostra sia da 
questo punto di vista ana 

te, 
Forse. Ma per fortuna è pro­
prio ai giovani che l'emozione 
non manca mai, cosi come 
fortissima è la motivazione, la 
voglia di fare. E questa la cari­
ca, la «benzina» che serve. Il 
successo amva quando si sa 
imbrigliare questa carica. Dà 
quel «surplus* di endorfine 
che sempre si accompagna al­
le grandi prestazioni. E quello 
che riuscì agli azzurri in Spa­
gna. Al di là dei problemi tec­
nici e tattici in un torneo breve 
e intenso come questo la chia­
ve di volta, la differenza, può 
essere davvero tutta qui. 

D/1C 

• SITUAZIONE DEL GIRONE A 
(.Risultati: Rft-ltalla 1 

1* P 
tSpagna 2 
1 Itali» 1 
IHft 1 
[Danimarca 0 
iMarwtorl: Mancini II) 
jfLfudrup. Povlsen (0), 

- 1 ; Danimarca-Spagna 2-3 

CLASSIFICA 

G V N P 

1 1 

1 0 
1 0 

1 0 

0 0 

1 0 

1 0 

0 1 

F S 

3 2 

1 1 
1 1 

2 3 
Brthma IRMI: Michel, Butragueno, Gordiilo IS): 

f SITUAZIONE DEL GIRONE B 
[Riluttati: Inghilterra-Eire 0 - 1 ; Olanda-Unione Sovietica 0 - 1 . 

I' CLASSIFICA 
r P G V N P F S 
l ira 2 
Win 2 
' Inghilterra 0 

Olanda 0 

1 1 

1 1 

1 0 
1 0 

0 0 

0 0 

0 1 

0 1 

1 0 

1 0 

0 1 

0 1 
Marcatori: Houghton (E); flati (Urss). 

1-0 
OLANDA 
6 V«iBr«*«h»iO 
6 vinliggelentl 
C Vantala I ) 

RukwdO 
Koemw t ) 
WoutanCt 

VanmburgS 
MuhtnO 
Saunan Gì 

Gulht 0 ) 
5,6 Vm'tScnip 01 
6 LDbaranki A 

URSS 
Daaatv 7 
Bastono* 6 
Demiananko 6,5 
KUMBIOV 6 
Khfdiatulin 7 
Utovchinko 6,5 
Zavarov 5,5 
Aleni 6 
Bdanov 6,5 
Prolassov 6,5 
firn 7 

5,5 

Un gol dì Rats e le parate di Dassaev ridimensionano i tulipani 

Olandesi come mulini al vento 
contro f Unione Sovietica 

M A R I O R I V A N O 

ARBITRO: Pauly (Germani! 
Ovtlt) (7), 
MARCATORI: al 50' RiU. 
SOSTITUZIONI Olanda, 65* 
Vati Bastati (e) par Vananburg. 
Urss, 75' Alaintkov fav) par BaJa-
nov, 85' Sulakvalldza (sv) par Za­
varov. 
AMMONITI: Zavarov • Ktiidiatu-
Itn, 
ANGOLI. 10 • 3 par l'Olanda, 
SPETTATORI: OOmlla. 
NOTE; «arata ventilata, Urtano 
buono. 

m COLONIA. Scherzi del 
calcio: l'Olanda attacca per 
70/80 minuti ma ai sovietici 
basta il gol di Rats all'inizio 
della ripresa per prenotare ta 
semifinale. La nazionale dj Lo-
banowski si riprende cosi 
quello c h e la sorte gli aveva 
tolto due anni fa in Messico 
quando in una sarà a dir p o c o 
jellata col Belgio si fece elimi­
nare fra la sorpresa di tutti. 
L'Olanda invece continua nel­
la serie «nera» inaugurata ne­
gli anni 7 0 . Piace, diverte, do­
mina, pare sempre sul punto 
di fare a pezzi gli avversari, ma 
sul più bello crolla. Stavolta 
poi il ko è particolarmente do­
loroso perchè gli «orange» 
hanno sfiorato il gol almeno 

7/8 volte. Ma non era serata, 
Anche il mitico Dassaev, che 
nel primo tempo con un paio 
di uscite •farfallone» aveva da­
to ragione a chi lo giudicava 
•precocemente invecchia­
to. , nella ripresa ritrovava gli 
antichi splendori negando a 
Koeman e Wouters due gol 
quasi fatti. E quando non ci 
arrivava lui, ci pensava la tra-
versa : niente da fare anche 
per Gullit. L'Urss ha vinto con 
la trappola di Lobanowski, 
c h e evidentemente da quel 
•romantico» che era si trasfor­
mato in un furbone. Il tecnico 
ha arretrato il baricentro del 
suo centrocampo, proprio per 
mettere in condizione te sue 
•frecce» Belanov e Protassov 

di sfruttare al massimo l'arma 
del contropiede. Il giochetto 
era rischioso, perche compor­
tava l'accettare di fatto il do­
minio territoriale di un'Olanda 
scatenata e tambureggiante. 
Spingi, spingi, pareva proprio 
che Gullit & c o . prima o poi 
fossero in grado di passare. 
L'Urss sembrava un pugile im­
pegnato soltanto a «legare» e 
contenere la furia avversaria 
in attesa di tempi migliori. 
Che, puntualmente, s o n o arri­
vati. La meravigliosa ( e im­
provvisata) coppia centrale 
Rijkaard-Koeman capitolava 
precisamente su un contro­
piede m e s s o in piedi d a Zava­
rov, portato avanti dalle gam­
be non più freschissime di Be­
lanov, concluso da Rats in 
m o d o azzeccato e perentorio. 

A quel punto l'attacco dell'O­
landa è diventato quasi rab­
bioso, sostenuto dai 40mila e 
passa tifosi c h e coloravano di 
arancione praticamente tutto 
10 stadio di Colonia. Michel ha 
inserito anche Vari Basten, ma 
11 milanista non è che abbia 
fatto grandi c o s e nella mez­
z'ora e più c h e è stato in cam­
po. Meglio di lui Bosman, che 
pure non ha segnato. Ma il po­
deroso centravanti dell'Ajax 
si è anche sacrificato per gli 
altri fungendo da punto di ri­
ferimento, o «da sponda» s e 
preferite, per tutti i 90'. Non 
brillantissimi Zavarov da una 
parte e Vani Schip dall'altra, 
anche Vanemburjj, uno dei 
giocatori più seguiti dai club 
italiani qui in Germania, non 
ha fornito una prova all'altez-

-%Mtf*-EURQBREVl 

Giannini 
«modesto», 
Zengafa 
lo spiritoso 
La perla delle dichiarazioni (atte dagli azzurri In questa 
Europeo per il momento è di Giannini (nella foto). Interro­
gato su quali saranno i re del centrocampo in questo tor­
neo ha risposto: •Gli Indiziati siamo io, Michel e Matthàus». 
Capito «I principe»? La modestia non è certo II suo forte, 
lo aspettiamo ai confronti diretti. Sempre della serie «han­
n o detto», c ' è Walter Zenga c h e continua a fare lo spirito­
so . Peccato che gli riesce meglio in Germania c h e nel 
piccolo schermo. Informato che Voeller aveva dichiarato 
che l'arbitro aveva già avvertito il portiere azzurro prima di 
fischiare la famosa punizione del gol di Brehme, ha rispo­
sto: «Ma perché, Voeller era in campo?». Non avrà fatto 
granché ma almeno II regolamento lui lo conosce . Altobel-

intanto si confessa voglioso di scendere in campo contro 
la Spagna, anche se andrà in panchina. In 57 presenze in 
azzurro non gli è mai riuscito. Si accontenterebbe anche 
solo dell'ultimo minuto. Infine due dichiarazioni originalis­
sime, di Viali! e Ancelotll. Il donano ha detto dèi suo 
diretto avversario Sanchls che è fortissimo sia In difesa che 
quando si sgancia, Àncelotti, per non essere da meno, ha 
scoperta che gli spagnoli sono fortissimi In contropiede. 
Come non vincere conoscendo cosi bene le furie «rosse»? 

Azzurri, 
primo allenamento 
a Francofbrte 

Primo allenamento a Fran­
coforte per la nazionale az­
zurra. Un'ora e mezzo di 
duro lavoro, per limare la 
condizione in vista del diffi­
cile incontro con gli spa­
gnoli. De Napoli si e allena­
to a parte. La caviglia gli fa 

• ' • • • " • • • ^ • • • ^ • « • • • • • • " a » meno male, l'ematoma va 
scomparendo. Probabilmente c e la farà ad essere In cam­
p o domani. Il napoletano, che oggi sosterrà il provino 
decisivo, ha svolto del lavoro a terra sotto lo sguardo 
attento di Vicini. In tribuna era presente Matarrese, vicinis­
simo alla nazionale in questa importante vigilia. Alla fine 
dell'allenamento, i numerosi tifosi presenti hanno Invaso il 
terreno di gioco, alla ricerca di magliette, autografi. Non é 
stato facile agli azzurri conquistare gli spogliatoi. Ma la 
cosa non li ha innervositi. Dell'aiuto dei tifosi ne avranno 
domani estremo bisogno. 

Sette a sei 
le vittorie azzurre 
nei precedenti 
contro la Spagna 

Sette vittorie, sei sconfitte e 
otto pareggi. E il bilancio 
favorevole agli azzurri nei 

firecedenti incontri contro 
a nazionale spagnola. An­

che nei gol in vantaggio, 30 
a nostro favore, 21 per gli 
iberici. Vicini non ha mai 
affrontato la nazionale 

maggiore di Munoz, ma ha numerosi precedenti ami-iberi­
ci con l'Under 21. Alla guida dei giovani azzurri è stato 
impegnato ben sette volte contro la Spagna. Anche il suo 
bilancio è in nero. Ha vinto tre volte, perdendo e pareg­
giando due volte. Il primo Impegno contro le piccole «fune 
rosse» Vicini l'ha sostenuto a Muelva nel dicembre 78 
vincendo per I a 0. Memorabile poi il doppio incontro di 
finale Under 21. Identico punteggio 2-1 sia a Roma nell'an­
data che nel ritomo a Valradolia; solo i rigori (3-0) permi­
sero agli spagnoli di aggiudicarsi il titolo di campioni d Eu­
ropa dì categoria. 

ma i-An i rinh ,n a l , e s a de l la Spagna.̂ in 
...MIO U R I • u u u Qasl jjjun.g jj fann0 tufti i 
bilancio rili scaramantici possibili. 
J I lT_l Mol , i degli azzurri hanno ri-
wSwTOSflb ! C M P ° S . 0 P i a c e v o l ì ' Nella 
'iw—isr i r i stagione da poco conctasa, 

njorfe muadrsdf club han-
no dovuto pagare salatasi-

• • ^ • • • ^ • • " • • • " • • • • • • • • • • i mi pedaggi nella partite del­
le coppe europee. Napoli eliminalo dal Real Madrid nella 
Coppa dei campioni, Milan e Inter eliminate dall'EspafloI 
in Coppa Uefa. Tra gli azzurri II record negativo* nei con­
fronti con gli spagnoli appartiene a Giuseppe Bergomi. 
Otto partite, sette sconfitte, un pareggio, sempre c o n II 
Real Madrid, squadra madre dèlia attuale nazionale. Con 
l'Espanol, quest'anno un pari e una sconfitta. 

Tre tifosi 
inglesi 
arrestati 
nello stadio 

Le forze di polizia che pre­
sidiavano lo stadio di Stoc­
carda in occasione della 
partita tra Inghilterra e Ir­
landa hanno arrestato tre ti­
fosi inglesi di 18, 20 e 22 
anni, sorpresi a rubare. Do­
po il risultato sfavorevole 

• agli inglesi, la polizia sta 
operando un serrato servizio di controllo nel centro della 
città dove s i sono riversati, i sostenitori delle due squadre 
con stati emotivi evidentemente opposti. Atti di violenza 
sono in agguato, ma le forze dell'ordine si avvalgono an­
che di elicotteri. 

Esulta 
Stampa spagnola 
in delirio, 
Michel al Real 
fino al 1996 

chel. Fonti attendibili hanno a tal proposito confermato la 
firma del contratto del forte centrocampista c o n la sua 
società Michel resterà così al Real fino al 1996. «Il denaro 
non è stata la cosa più importante - ha dichiarato Michel -
il Real è la migliore squadra del m o n d o e la società meglio 
organizzata». 

PIERFRANCESCO PANGALLO 

«Ole, o le , ole», «Spagna re­
suscitata», «Un passo da gi­
gante», «Grande lezione di 
calcio ai danesi». Sono al­
cuni del titoli con cui la 
stampa spagnola ha cele­
brato la vittoria per 3-2 con­
tro la Danimarca. La palma 
del migliore iberico e con­
cessa all'unanimità a Mi-

Gulh cantra la traversa 
5' inizio vibrante dell'Olanda che prima con un triangolo Gullit-
Vanenburg-Gullit, poi con una punizione dal limite di Gullit Calta) 
si rende pericolosa. 
V replica Lilotichenko-Zovarov: fuori. 
13' Go//K corregge di testa un. lancio in area sovietica, Dassaev si 
fa sfuggire il pallone e lo recupera in eitremis su Bosman. 
19 Koeman scarica un destro micidiale dal limite. Dassaev devia 
a stento in angolo. Forte pressione olandese. 
28' Bosman, spalle alla porta, cerca di girare in rete ma la conclu­
sione ravvicinata è alta. 
45' in pieno recupero, il portiere sloOietìco sì oppone alla grande su 
una conclusione é Koeman lanciato da Cullll. 
47' tiro di controbalzo di Vati ì Schip, Dasaev mette in angolo. 
SD' Urss in gol con Rats che raccoglie un suggerimento di Belanov 
e in diagonale insacca. 
62' e tT due •bombe» di Koeman e Wbafers. seaglfafe da poco più 
di una decina di metri, trovano il miracoloso Dasoev pronto alla 
deviazione, 
75' con un colpo di lesta su traversone di Wouters, Gullit centra la 
traversa 
85' si ripete lo schema del gol, ma stavolta Rats calcia fuori 

za della sua fresca fama. C'è 
però da dire che sulla sua la­
scia si è trovato Demianenko, 
il «Burgmch russo» che bada 
poco alle finezze e anzi le 
odia al punto di stroncare 
sempre quelle altrui. Tempi 
duri, insomma, per il «tulipa­
no» che, appena sbocciato, ri­

schia dì appassire. E tempi du­
ri anche per le «invasioni dal 
Nord»; Wmila danesi prima, 
altrettanti olandesi poi, se ne 
sono tornati a casa con nel 
sacco clamorosissime pive. 
Adesso il santone Michela de­
ve fare I conti con l'Ere. Au­
guri. 

l'Unità 

Lunedì 
13 giugno 1988 19 


